
CITTA' DI VITTORIA

RASSEGNA STAMPA

utente
Text Box
18 Novembre 2017



SABATO 18 NOVEMBRE 2017

ragusa30.

Contro l’influenza
con il buon esempio
della vaccinazioneI CONSIGLI. La -

varsi le mani (in
assenza di ac-
qua, utilizzare
gel alcolici), co-
prire bocca e na-
so quando si
starnutisce o
tossisce, isola-
mento volonta-
rio a casa delle
persone con ma-
lattie respirato-
rie febbrili spe-
cie in fase inizia-
le, utilizzo di
mascherine da
parte delle per-
sone con sinto-
matologia in-
fluenzale quan-
do si trovano in
ambienti sanita-
ri (ospedali).
Queste le 4 azio-
ni raccomanda-
te dal Ministero
della Salute per
ridurre la tra-
smissione del vi-
rus. E, soprattut-
to, la vaccinazio-
ne per le catego-
rie a rischio.

Tutti bocciati in aula
gli emendamenti al Dup
delle opposizioni
«Un’occasione perduta»
Attacco. Tumino: «Non pensano alla città»
D’Asta: «Fanno la rivoluzione solo a parole»

LAURA CURELLA

“Ancora una volta l’amministrazio-
ne a 5 stelle ha perso un’occasione
per ridare slancio alla nostra comu-
nità. Durante l’ultima seduta del
Consiglio comunale non ha raccol-
to alcuno dei suggerimenti che a-
vevamo formulato per l’atto ine-
rente il Documento unico di pro-
grammazione per il prossimo
triennio”.

Così Maurizio Tumino ha com-
mentato l’esito dei lavori consiliari
di giovedì sera, al termine della di-
scussione dei 14 atti di indirizzo
presentati dalle opposizioni al Dup
2018-2020, 12 dei quali firmati dai
consiglieri del movimento Insie-
me. “Continuiamo ad offrire spunti
di riflessioni per migliorare la città,
i Cinque stelle preferiscono evi-
dentemente fare altro”, ha aggiun-
to Tumino durante l’esposizione
delle proposte bocciate dai penta-
stellati (astenuti o contrari). “U-
n’occasione persa non comprende-
re i suggerimenti relativi alla piani-
ficazione, parliamo di temi che la
gente attende da troppo tempo co-
me il Piano del colore per la riquali-
ficazione delle cortine edilizie del
centro storico oppure il Piano co-
munale del verde per nuove aree
da destinare alla fruizione pubbli-
ca. Un occasione persa non avere
raccolto il suggerimento di mettere
mano ad un concorso di idee per la
disciplina di installazione e gestio-
ne dei dehors nel centro storico per
consentire agli operatori commer-
ciali, nel rispetto della tutela del
paesaggio, di dotarsi di nuovo spa-
zio per le proprie attività. Un occa-
sione persa non avere compreso la
portata di un Piano che prevedesse
progetti pilota per bandi, sgravi, lo-

cali sfitti per favorire la rinascita di
poli commerciali nel centro stori-
co. Un’occasione persa non riuscire
a captare l’esigenza dei giovani
mortificando l’idea di acquisire la
struttura ex Torri d’Argento oppu-
re - ha concluso il leader cittadino
del movimento Insieme - rendere
funzionale ed agibile lo stadietto
delle Sirene a Marina di Ragusa”.

Bocciati anche due atti di indiriz-
zo del Pd che attraverso una nota
preferisce tornare a sottolineare il
ridimensionamento numerico del

gruppo consiliare M5s. “La maggio-
ranza non esiste più da un anno e il
disimpegno della consigliera Gian-
na Sigona dal gruppo Cinque Stelle
sancisce quello che noi del Pd dicia-
mo da tempo. E cioè che bisognava
staccare la spina a questo sindaco
tempo addietro quando avevamo
presentato la mozione di sfiducia
che adesso, per questioni di natura
tecnica, non è possibile ripropor-
re”.

Il capogruppo dem Mario D’Asta
ha quindi attaccato la giunta Piccit-
to “che aveva promesso la rivolu-
zione, ma solo a parole” invitando il
sindaco alle dimissioni “visto che
anche la maggioranza che lo aveva
sostenuto si è ormai sciolta come
neve al sole”.

LUCIA FAVA

Pronti ad affrontare il freddo e le pa-
tologie ad esso correlate. Se l’influen -
za, quest’anno, metterà a letto circa 5
milioni di italiani (le previsioni sono
dell’Istituto superiore di sanità), l’Asp
di Ragusa non si farà trovare impre-
parata: è già partita in tutta la provin-
cia la campagna vaccinatoria antin-
fluenzale. Anche nelcapoluogo si è
tenuta l’Influ-day, giornata promossa
dall’assessorato regionale alla Salute,
nell’ambito della Campagna antin-
fluenzale 2017-2018, con l’obiettivo
di sensibilizzare sul valore della pre-
venzione vaccinale antinfluenzale.

Rappresentanti istituzionali, forze
dell’ordine, personale medico e sani-
tario, hanno fatto da testimonial all’i-
niziativa facendosi vaccinare, presso
la sede dell’Asp di piazza Igea. “Noi
siamo per la vaccinazione – ha detto il
manager dell’Asp 7, Salvatore Lucio

Ficarra –. Vaccinarsi è un gesto serio e
importante. Non farlo sarebbe come
tornare indietro di cento anni”.

“La vaccinazione – gli ha fatto eco il
presidente dell’Ordine dei medici,
Salvatore D’Amanti – è una conquista
dell’umanità, che ci ha consentito di
debellare patologie gravissime come
la poliomielite o la difterite. Il nostro
Ordine è a favore della vaccinazione e
contrasta da anni le campagne anti-
vacciniste”.

Il direttore del servizio veterinario
dell’Asp 7, Giorgio Blandino, ha pure
lanciato un appello agli allevatori af-
finché si vaccinino, evitando così la
diffusione di virus che si possono tra-
smettere da animale a uomo. La cam-
pagna di vaccinazione antinfluenza-
le, ha ricordato Il responsabile del di-
partimento prevenzione dell’Asp 7,
Giuseppe Ferrera, è raccomandata e
gratuita per tutti i soggetti di età pari
o superiore a 64 anni, per bambini ol-
tre 6 mesi e per gli adulti portatori di
patologie a rischio, come coloro che
soffrono di patologie croniche, e per
tutte le categorie di lavoratori addetti
a servizi di pubblica utilità (forze del-
l’ordine, insegnanti, servizi ai cittadi-
ni, front office di uffici pubblici, ecce-
tera), compreso tutto il personale di-
pendente dell’Asp. La vaccinazione
può essere eseguita dal medico di fa-
miglia, già sono stati distribuiti i vac-
cini ai medici di base, e in tutti gli am-
bulatori vaccinali della provincia. Per
i più piccoli sono a disposizione i lo-
cali dell’Asp. Presente anche il diret-
tore della Pastorale della salute, don
Giorgio Occhipinti.

In provincia di Ragusa dovrebbero
vaccinarsi contro l’influenza circa
60mila persone, l’Asp spera di rag-
giungerne almeno il 75 %. I virus re-
sponsabili dell’influenza sono vec-
chie conoscenze: l’H1N1, l’H3N3 e i
due ceppi di tipo B, con una prima on-
data attesa dal periodo natalizio e un
picco tra gennaio e febbraio. I sintomi
sono più o meno i soliti: infezioni alla
vie respiratorie, tosse e mal di gola,
febbre anche alta, mal di testa e dolori
alla articolazioni. Patologie che, lo
scorso anno, hanno fatto passare in
media sei giorni a letto a chi ne è stato
colpito. Ma che ogni anno, secondo
stime dell’Iss, provocano la morte di
ottomila persone, soprattutto anzia-
ni, per complicazioni come polmoni-
te e broncopolmonite. Per non parla-
re delle giornate di lavoro perse.

PROCEDURE SNELLITE
Pronto soccorso pediatrico
operativa la «fast-track»

L’Asp di Ragusa interviene per chiarire che in caso
di ricorso ai Pronto Soccorso, degli ospedali
dell’azienda sanitaria, per bambini e neonati è già
da tempo attiva una procedura che permette ai
piccoli utenti un accesso diretto alle Unità operative
di Pediatria degli ospedali. La Fast-Track – così si
definisce questo tipo di procedura – è un modello
di risposta assistenziale alle urgenze minori che si
presentano in pronto soccorso e che si applica a
quei pazienti che presentato segni/sintomi/dati
anamnestici con chiara pertinenza mono
specialistica allo scopo di permettere al pronto
soccorso di svolgere l’attività propria, occupandosi
dei pazienti con patologie maggiori, ma anche per
snellire l’attività del pronto soccorso.

MAURIZIO TUMINO

taccuino

Il meteo
Il sole sorge alle 6,41 e tramonta

alle 16,49; la luna leva alle
06,22 e cala alle 17,12 (luna
crescente). Previsioni:
giornata caratterizzata da bel
tempo, le temperature
saranno comprese tra i 7 e i
17 gradi. I venti saranno
moderati provenienti da
Nord-Ovest con intensità
compresa tra gli 8 e i 17 km/h

Farmacie di turno
Pomeridiano e notturno: Antoci,

viale dei Platani 112, telefono
0932.643070

Il santo
Dedicazione delle basiliche dei

santi Pietro e Paolo, apostoli
Numeri utili
Carabinieri pronto intervento

112. Comando provinciale -
Comando Reparto Operativo
- Comando Compagnia:
centralino 0932-624922,
0932-621010, 0932-624777;
Comando Stazione Ragusa
Ibla: 0932-621152; Comando
Stazione Marina di Ragusa:
0932-239095. Guardia di
finanza numero di pubblica
utilità 117. Comando
Provinciale - Nucleo Polizia
Tributaria -Compagnia:
Centralino 0932 - 621004 -
0932 - 621318; Tenenza di
Modica: 0932-941069;
Tenenza di Pozzallo: 0932 -
958459 - Tenenza di Vittoria
0932 – 981894. Polizia
numero intervento 113.
Questura di Ragusa:
centralino 0932.673111.
Telefoni utili: 0932-
673676/674/675. Sezione
Polizia Stradale di Ragusa via
Ing. Migliorisi 63. Tel.
0932.656811 fax 656817.

in breve
GIORNATA DEL POVERO
La Lilt sostiene gli indigenti

Anche la Lilt ragusana celebra
domani la «Giornata del
povero». La sezione cittadina,
con il presidente Maria Teresa
Fattori, il consiglio e i volontari,
hanno preso contatto con la
Caritas diocesana e grazie alla
sensibilità dimostrata dal
gruppo Ergon consortile sarà
possibile offrire dei beni di
prima necessità a diversi
indigenti presenti sul territorio.

PISCINA COMUNALE
Approvato nuovo progetto

E’ stato approvato dal Comune
di Ragusa il progetto esecutivo
per i lavori di sostituzione del
controsoffitto e degli infissi
della piscina comunale.
L’approvazione amministrativa
del progetto esecutivo, che
prevede una spesa complessiva
di 250.000 euro, è propedeutica
alla richiesta di finanziamento
dell’intervento presso la Cassa
Depositi e Prestiti.

VIABILITÀ
Corso Mazzini chiuso al transito

Da lunedì i lavori di scavo
relativi all'appalto per il
rifacimento della rete
acquedottistica di “Corso
Mazzini e zone limitrofe”
interesseranno corso XXIV
Maggio e proseguiranno su
tutto il corso Mazzini. Per
l'esecuzione di tali interventi si
è reso necessario emanare
un'apposita ordinanza che
prevede dal 20 novembre e fino
al completamento dei lavori la
chiusura al transito di corso
Mazzini in direzione corso Italia.

Il progetto ibleo «Non scado»
premiato alla fiera Ecomondo
Quasi 250 tonnellate di cibo perfetta-
mente commestibile recuperate e re-
distribuite, tre comuni coinvolti (Ra-
gusa, Modica, Scicli) insieme a due su-
permercati, diversi panifici e un’a-
zienda agricola biologica con centro
di confezionamento ortaggi. Questi i
numeri del progetto “Non Scado” av -
viato sperimentalmente a Ragusa nel
2013. È un’idea del circolo locale di Le-
gambiente e di due associazioni di vo-
lontariato cattolico, Vo.Cri e Mecca
melchita, realizzata in collaborazione
con l’ex provincia di Ragusa. “Non
Scado” è un mercato che trasforma lo
spreco in risorsa, si basa sul recupero
dei beni alimentari e non, rimasti in-
venduti ma ancora perfettamente sa-
lubri e utilizzabili, che divengono così

fornitura di un servizio: per chi li pro-
duce, cioè le imprese commerciali;
per chi li consuma, i bisognosi; per le
istituzioni pubbliche che ne conse-
guono benefici indiretti, sociali ed
ambientali, diminuendo i rifiuti e mi-
gliorando l’assistenza alle persone
svantaggiate. Coinvolti nel progetto
anche i migranti che hanno dato una
mano nella raccolta sul campo di or-
taggi senza più mercato. Legambiente
Ragusa è stata premiata (nella foto)
alla fier Ecomondo di Rimini per l’ori -
ginalità del progetto caratterizzato
dalla capacità di connettere, in una vi-
sione d’insieme socio-ecologica, lo
spreco alimentare ad altri temi come
il consumo di suolo e di acqua.

MICHELE FARINACCIO

Vertici e autorità testimonial per l’Influ-Day
Ficarra: «Chi è contro torna indietro di cent’anni»

LA DENUNCIA DI RAGUSA IN MOVIMENTO LEGAMBIENTE RAGUSA IN EVIDENZA A RIMINI

«VIALE LEONARDO DA VINCI, ANCHE QUI IL DEGRADO E’ INARRESTABILE»
Un sacco nero di spazzatura abbandonato come se nulla fosse, graffiti alle
pareti di un edificio per civile abitazione, foglie abbandonate sul marciapiede.
E’ il quadro che offre una delle strade del centro storico superiore di Ragusa.
Il viale Leonardo da Vinci (nella foto) che in queste giornate, più che negli
altri periodi dell’anno, avrebbe bisogno di attenzioni trattandosi di un’arteria
stradale in cui insistono alberi che risentono dell’avvicendarsi delle stagioni e
quindi il fogliame tende, com’è naturale che sia, a cadere. A segnalarlo è il
presidente dell’associazione Ragusa in Movimento, Mario Chiavola. “Ora –
spiega – non dico che bisognerebbe che tutti i giorni passasse l’addetto allo
spazzamento. Ma una volta ogni tre giorni almeno sarebbe il minimo
indispensabile. Qui, invece, da una settimana non si vede nessuno”.

La presentazione dell’Influday ieri
mattina all’Asp 7. Nel riquadro, il dott.
Ferrera mentre vaccina il sindaco di
Modica Ignazio Abbate
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Le serre cancellate
e le polizze negate
«Ora come faremo?»GLI INTERVENTI

Finora, oltre agli
interventi d’ob -
bligo della nuo-
va deputazione
da poco eletta,
la Giunta ammi-
nistrativa ha ap-
provato lo stato
di calamità natu-
rale per il territo-
rio ipparino
mentre il Consi-
glio comunale si
è distinto per la
sua compattez-
za nel discutere
e approvare in
un unico docu-
mento 3 mozio-
ni presentate da
maggioranza,
gruppo M5S e
Pd. “Segno che
di fronte a tema-
tiche del genere
– ha detto il pre-
sidente del Con-
siglio Andrea Ni-
cosia (nella foto)
- la città non si
divide e marcia
unita nel chiede-
re interventi”.

M5s a muso duro
«Sono troppi i debiti
ritenuti fuori bilancio
Politica dissennata»
La replica. «I pentastellati sanno molto bene
quali sono i problemi sulle cifre in questione»

DANIELA CITINO

Tra i vari atti deliberativi che il Con-
siglio comunale è chiamato a com-
piere vi sono compresi anche quelli
che riguardano gli equilibri di bilan-
cio consistendo ciò nella rimodula-
zione di capitolo di spesa preceden-
temente approvati in fase di bilan-
cio di previsione. E a Sala Carfì, nella
seduta convocata il 15 novembre
scorso. si è discusso proprio di “sal -
vaguardia equilibri di bilancio e va-
riazione al bilancio di previsione”.
Sul piatto della bilancia, nella pro-
posta dell’ente, la necessità di razio-
nalizzare le spese, cercando di sal-
vare il necessario e eliminare il su-
perfluo, a causa dei debiti fuori bi-
lancio, onere economico ereditato
da precedenti amministrazioni .
“Purtroppo ne abbiamo ereditato
molti e alcuni risalgono alla fine de-
gli Ottanta, altri, invece, sono abba-
stanza consistenti come quello del-
l’ammontare di 650mila euro da li-
quidare all’Inps e da destinare al pa-
gamento dei contributi previden-
ziali ai dipendenti, pagamenti non
più procrastinabili perché vi sono
già le sentenze passate in giudicato”
ribatte l’assessore al Bilancio, An-
drea La Rosa trovando incomprensi-
bili i commenti postati in rete dal
movimento Cinque Stelle (che in
aula ha espresso voto negativo) e in
particolare dalla consigliera comu-
nale, Valentina Argentino. “Essendo
componente della Commissione Bi-
lancio sa perfettamente di cosa stia-
mo parlando per avere affrontato il
tema in riunione più volte e, comun-
que, avrei gradito che il dibattito si
fosse avuto in aula attraverso l’e-
nunciazione di una proposta alter-
nativa piuttosto che limitarsi al voto
contrario e alle critiche postume”

aggiunge La Rosa sottolineando co-
munque di non aver tagliato nessu-
no dei settori amministrativi più
importanti e vitali.

“Abbiamo salvato i servizi indi-
spensabili, quelli destinati a scuola,
giovani, scuola, servizi sociali, mon-
do delle imprese, cultura” ribatte La
Rosa aggiungendo di “stare operan-
do con grande senso di responsabi-
lità e con la condivisione della citta-
dinanza”. Di parere, dunque, oppo-
sto tutto il gruppo consiliare penta-
stellato che dichiarandosi “preoc -

cupato del continuo proliferare dei
debiti fuori bilancio”, ne bocciano
l’intero atto deliberativo. “A pagar-
ne le conseguenze sono i servizi so-
ciali, le famiglie ed i disabili, i tagli al
personale e le manutenzioni. Nel
2018 non ci sarà alcun cambiamen-
to in meglio, anche perché alcune
entrate previste, come quelle deri-
vanti dalla differenziata, non hanno
portato i risultati sperati. Il nostro
giudizio negativo non riguarda que-
sto o quel partito politico. È evidente
che negli ultimi 20 anni nessun per-
corso virtuoso è stato intrapreso, né
nessuna politica del risparmio, ed é
per questo che oggi ci ritroviamo a
pagare debiti degli anni 90 uniti ai
debiti più recenti e a soffrirne saran-
no soprattutto le fasce più deboli”.

GIUSEPPE LA LOTA

Serre in ferro e serre in paletti di ce-
mento, due pesi e due misure. Le pri-
me sono assicurabili, le seconde no.
“Abbiamo provato ad assicurarle- di-
ce l'imprenditore Salvatore Salamo-
ne- ma le compagnie si sono rifiutate.
Assicurano solo serre in ferro”.

In contrada Resinè, campagna a me-
tà strada tra Vittoria e Scoglitti, il 10
novembre è passato Attila. Fra le «vit-
time» l’azienda agricola Salamone e
quella di Angelo Giacchi. Sì, proprio
lui, quello che lotta contro le aste giu-
diziarie per non farsi togliere la casa di
Scoglitti, quella di Vittoria e i capan-
noni che possiede. Sperava nel raccol-
to dalle serre che aveva dato in affitto,
in tutto 55 mila metri quadri; la trom-
ba d’aria ha spianato tutto. Le piantine
e gli ortaggi pronti per la raccolta sono
rimasti schiacciati dalla plastica e dai
paletti.

Salvatore Salamone, invece, ha avu-
to un danno di circa 40 mila metri qua-
dri. I mezzadri che lavoravano nelle
serre sono rimasti disoccupati: addio
raccolto, addio reddito. Ai due im-
prenditori arriva la solidarietà di Ma-
riano Ferro, al quale non manca di fare
un esempio: “Fummo contenti quan-
do tutta la classe politica s’interessò
alla ricostruzione immediata dell’a-
zienda Avimec (200 dipendenti), ma
perché per questo disastro agricolo,
che di dipendenti ne ha migliaia, nes-
suno sta muovendo un dito?”.

Angelo Giacchi entra nei dettagli.
“Per coltivare 1000 metri di serra ser-
vono 3 dipendenti l’anno; 100 mila
quadri 30 operai; lo stesso numero
delle persone che lavoravano nella
mia azienda e in quella di Salamone
prima che il ciclone le spazzasse via.
Speravamo nel reddito della raccolta,
adesso non ho più voglia neanche di
rimuovere le macerie. Del resto con
quali soldi potrei ricostruire le nuove
serre?”.

Le organizzazioni sindacali datoria-
li, Coldiretti e Confagricoltura, sono al
lavoro per quantificare i danni. Gian-
franco Cunsolo, presidente provincia-
le di Coldiretti, ammette l’handicap di
chi possiede serre in legno e cemento.
“E’ vero, purtroppo, le compagnie di
assicurazioni sono soggetti privati e
decidono loro chi assicurare. E’ un
problema che dobbiamo porci. In que-
sto momento siamo senza interlocu-
tore alla Regione, aspettiamo di cono-
scere il nuovo assessore all’Agricoltu -
ra al quale chiederemo subito un in-
contro per affrontare anche il tema as-
sicurazione. La nostra proposta è
quella di allargare il raggio assicurati-
vo anche al cemento, magari trovando
un soggetto regionale che accolga le a-
ziende agricole rifiutate dalle compa-
gnie private”.

La Regione dispone di un ente, la
Crias, che rappresenta un’ancora di
salvataggio anche per l’agricoltura.
“Sì - ammette Cunsolo - ma la Crias in-
terviene sulle scorte da comprare per
iniziare le campagne agrarie. Qui ser-
vono altri interventi, ricostruire le
serre devastate dal maltempo”.

I danni sono enormi. Devastata qua-
si totalmente contrada Resinè, colpite
seriamente anche contrada Pozzo Ri-
baudo e l’Acatese. Tra le colture a pie-
no campo, i danni maggiori si contano
ad Acate e a Pedalino. La grandinata ha
distrutto le coltivazioni esposte.

LA CONSIGLIERA VALENTINA ARGENTINO

I fiori gialli del crocus
e le vittime della Shoah
«La memoria resti viva»
Giallo è il colore del crocus e giallo è il
colore della Stella di Davide, diven-
tato simbolo tragico di riconosci-
mento, discriminazione e ghettizza-
zione per gli ebrei vittima dell’Olo -
causto. Un legame messo insieme
dagli studenti del tempo prolungato
dell’istituto comprensivo San Biagio
che dopo aver piantato a gennaio,
mese celebrativo della Shoah, i bulbi
dei crocus, e dopo averli visti germo-
gliare e nascere, hanno deciso che
quei fiori gialli diventassero un com-
movente e sentito omaggio alla me-

moria di chi è stata vittima di quello
sterminio. Un fiore di crocus diven-
tato così il simbolo del ricordo di chi,
in particolare, è stato da bambino
marchiato dal “giallo” della Stella di
Davide. “Ci siamo lasciati ispirati e
guidare da quanto proposto e fatto
dall’Holocaust Education Trust Ire-
land, ovvero la fondazione irlandese
per l'insegnamento dell'Olocausto,
che, per l’appunto, ha proposto di ri-
flettere sul tema dell'Olocausto a
partire da un fiore e in questo caso
dal fiore giallo di crocus da fare di-
ventare simbolo della memoria im-
peritura del dramma patito dal mi-
lione e mezzo di bambini ebrei che
morirono durante l'Olocausto e del-

le migliaia di altri bambini che furo-
no vittime delle atrocità naziste. Il
fiore di crocus rievoca il giallo della
Stella di Davide che gli ebrei furono
costretti a portare”spiega la docente
di lettere, Adriana Minardo che ha
voluto unire al progetto anche istan-
ze ambientaliste.

“I crocus fioriscono alla fine gen-
naio intorno alla data del giorno del-
la memoria. E’ un modo diverso e
tangibile per introdurre i giovani al-
l'argomento dell'Olocausto, ma, nel-
lo stesso tempo, il progetto può ave-
re anche finalità trasversali e inserir-
si dentro un virtuoso percorso di
sensibilizzazione alla cura dei fiori.
Fiori da amare e fare diventare anco-
ra più preziosi se come nel caso dei
crocus rivestono un alto valore etico.
“L’entusiasmo intorno al progetto e’
cresciuto talmente tanto da diventa-
re “virale”, nel senso che gli studenti
diventando dei veri e propri amba-
sciatori dei crocus hanno deciso di
condividerlo con altre scuole. E a-
desso grazie al patrocinio del Wwf
che segue l’aspetto della piantuma-
zione, i bulbi dei fiori dei crocus co-
nosceranno l’humus di altri giardini
scolastici e dei loro speciali giardi-
nieri. Prima scuola ad aderire e’ stato
l’istituto comprensivo Leonardo
Sciascia di Scoglitti pioniera da sem-
pre nelle tematiche dell’ambiente in
sinergia con il Wwf. “Ancora una
volta dico grazie alla dirigenza, al
corpo docente e agli alunni per con-
tinuare a non deludermi”commenta
Tonino Sanzone, delegato Wwf.

D. C.

La scelta. «Abbiamo
deciso di condividerlo
con altre scuole»

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 9 e 13 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Sud-Est.
Il sole sorge alle 6.38 e
tramonta alle 16.52. La luna,
calante, leva alle 3.30 e cala
alle 15.33. Mare da mosso a
molto mosso. Altezza onde:
da 79 a 134 cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi,

40.Tel: 0932-997411. Vigili
del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel:0932.981200
oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel:0932-980106.
Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel:
0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti:0932-
980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Appuntamenti al cinema
Multisala Golden, via Adua 204.

“The place”, sala 1. Orari:
18.30-20.30-22.30; “Vittoria
e Abdul”, sala 2. Orari: 18.15-
20.15. “Malarazza” (V.M. 14
anni), sala 2. Orari: 22.15;
“Paddington 2”, sala 3. Orari:
18-20. Martedì unico
spettacolo ore 18; “Saw:
Legacy”, sala 3 alle ore 22.
Lunedì chiuso, mercoledì
chiuse solo sala 1 e 2.
Martedì prezzo ridotto.

in breve
IL REPORTAGE
Anch’io vado a scuola

“Anch’io Vado a Scuola” è un
reportage realizzato dai
giornalisti Carmelo Riccotti La
Rocca e Martina Chessari che
affronta la tematica della
scolarizzazione dei bambini che
vivono prevalentemente nella
fascia trasformata della provincia
di Ragusa.
La video-inchiesta sarà presentata
il prossimo 20 Novembre – in
occasione della giornata
internazionale per i diritti
dell’infanzia e dell’adolescenza -
alle ore 18.00 presso il Chiostro
delle Grazie in piazza del Popolo a
Vittoria.

SOLIDARIETÀ
Riavvia Vittoria sostiene Moscato

Anche i consiglieri comunali di
Riavvia Vittoria esprimono
solidarietà al sindaco Giovanni
Moscato alla luce delle minacce
ricevute da un appartenente alla
Stidda che sono state
prontamente denunciate dal
primo cittadino. “Siamo a fianco
del sindaco Moscato – sottolinea il
capogruppo Daniele Barrano, con
Rosamaria Mazzone, Giuseppe
Scuderi, Toti Miccoli e Agata
Iaquez – ed è necessario che
questa città continui a fare sentire
tutto il proprio coraggio anche
attraverso le parole dette in
diretta radiofonica, così come ha
fatto Moscato lo scorso febbraio a
Radio 1, per mostrare il volto di
una città che è stanca di malaffare
e di criminalità organizzata e che
vuole assolutamente redimersi. Il
rinvio a giudizio, adesso, di questo
esponente del clan Stidda
testimonia quanto la giustizia sia
concreta”.

Anche il sindaco Moscato
si vaccina contro l’influenza
Anche il sindaco di Vittoria, Giovanni
Moscato (nella foto), consapevole di
potere essere preso a “modello” per la
sua città non ha voluto mancare l’ap -
puntamento con l’Influenza-Day . E
ieri mattina, intorno alle 10,30 con il
direttore aziendale Pino Drago, e il di-
rettore sanitario di Vittoria, Maria
Concetta Distefano, in rappresentan-
za dei vertici aziendali Asp di Ragusa,
si è fatto “pubblicamente” vaccinare
diventando così a tutti gli effetti uno
dei tanti testimonial della campagna
di sensibilizzazione partita in tutta la
Sicilia con l’intento di fare aumentare
sensibilmente il numero dei vaccina-
ti che nell’ultimo periodo ha avuto un
sensibile calo. “Una comunità vacci-
nata e’ una comunità che ha a cuore il

proprio benessere puntando soprat-
tutto alla prevenzione che rimane l’u-
nica arma per combattere le malattie
virali” ha sottolineato il direttore a-
ziendale, Pino Drago che, nella stessa
giornata, ha aperto insieme al primo
cittadino di Vittoria, l’evento forma-
tivo dedicato al “processo di steriliz-
zazione”. Testimonial della campa-
gna di vaccinazione anche il coman-
dante della Compagnia dei Carabinie-
ri, della Guardia di Finanza di Vittoria,
il comandante della Polizia Munici-
pale di Vittoria, il commissario della
Polizia di Stato di Vittoria che si sono
sottoposte con un sorriso e con la spe-
ranza che altri possano seguire il loro
esempio al rito della vaccinazione.

D. C.

I «paletti» delle compagnie assicurative
impediscono di mettere le spalle al sicuro

IL PROGETTO. Istituto comprensivo S. Biagio I TESTIMONIAL DELLA CAMPAGNA DELL’ASP 7

E’ bastato il violento acquazzone dei
giorni scorsi per causare danni pesanti
lungo la fascia trasformata ipparina

IL MALTEMPO HA MESSO IN GINOCCHIO GLI OPERATORI DEL SETTORE
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Le serre cancellate
e le polizze negate
«Ora come faremo?»GLI INTERVENTI

Finora, oltre agli
interventi d’ob -
bligo della nuo-
va deputazione
da poco eletta,
la Giunta ammi-
nistrativa ha ap-
provato lo stato
di calamità natu-
rale per il territo-
rio ipparino
mentre il Consi-
glio comunale si
è distinto per la
sua compattez-
za nel discutere
e approvare in
un unico docu-
mento 3 mozio-
ni presentate da
maggioranza,
gruppo M5S e
Pd. “Segno che
di fronte a tema-
tiche del genere
– ha detto il pre-
sidente del Con-
siglio Andrea Ni-
cosia (nella foto)
- la città non si
divide e marcia
unita nel chiede-
re interventi”.

M5s a muso duro
«Sono troppi i debiti
ritenuti fuori bilancio
Politica dissennata»
La replica. «I pentastellati sanno molto bene
quali sono i problemi sulle cifre in questione»

DANIELA CITINO

Tra i vari atti deliberativi che il Con-
siglio comunale è chiamato a com-
piere vi sono compresi anche quelli
che riguardano gli equilibri di bilan-
cio consistendo ciò nella rimodula-
zione di capitolo di spesa preceden-
temente approvati in fase di bilan-
cio di previsione. E a Sala Carfì, nella
seduta convocata il 15 novembre
scorso. si è discusso proprio di “sal -
vaguardia equilibri di bilancio e va-
riazione al bilancio di previsione”.
Sul piatto della bilancia, nella pro-
posta dell’ente, la necessità di razio-
nalizzare le spese, cercando di sal-
vare il necessario e eliminare il su-
perfluo, a causa dei debiti fuori bi-
lancio, onere economico ereditato
da precedenti amministrazioni .
“Purtroppo ne abbiamo ereditato
molti e alcuni risalgono alla fine de-
gli Ottanta, altri, invece, sono abba-
stanza consistenti come quello del-
l’ammontare di 650mila euro da li-
quidare all’Inps e da destinare al pa-
gamento dei contributi previden-
ziali ai dipendenti, pagamenti non
più procrastinabili perché vi sono
già le sentenze passate in giudicato”
ribatte l’assessore al Bilancio, An-
drea La Rosa trovando incomprensi-
bili i commenti postati in rete dal
movimento Cinque Stelle (che in
aula ha espresso voto negativo) e in
particolare dalla consigliera comu-
nale, Valentina Argentino. “Essendo
componente della Commissione Bi-
lancio sa perfettamente di cosa stia-
mo parlando per avere affrontato il
tema in riunione più volte e, comun-
que, avrei gradito che il dibattito si
fosse avuto in aula attraverso l’e-
nunciazione di una proposta alter-
nativa piuttosto che limitarsi al voto
contrario e alle critiche postume”

aggiunge La Rosa sottolineando co-
munque di non aver tagliato nessu-
no dei settori amministrativi più
importanti e vitali.

“Abbiamo salvato i servizi indi-
spensabili, quelli destinati a scuola,
giovani, scuola, servizi sociali, mon-
do delle imprese, cultura” ribatte La
Rosa aggiungendo di “stare operan-
do con grande senso di responsabi-
lità e con la condivisione della citta-
dinanza”. Di parere, dunque, oppo-
sto tutto il gruppo consiliare penta-
stellato che dichiarandosi “preoc -

cupato del continuo proliferare dei
debiti fuori bilancio”, ne bocciano
l’intero atto deliberativo. “A pagar-
ne le conseguenze sono i servizi so-
ciali, le famiglie ed i disabili, i tagli al
personale e le manutenzioni. Nel
2018 non ci sarà alcun cambiamen-
to in meglio, anche perché alcune
entrate previste, come quelle deri-
vanti dalla differenziata, non hanno
portato i risultati sperati. Il nostro
giudizio negativo non riguarda que-
sto o quel partito politico. È evidente
che negli ultimi 20 anni nessun per-
corso virtuoso è stato intrapreso, né
nessuna politica del risparmio, ed é
per questo che oggi ci ritroviamo a
pagare debiti degli anni 90 uniti ai
debiti più recenti e a soffrirne saran-
no soprattutto le fasce più deboli”.

GIUSEPPE LA LOTA

Serre in ferro e serre in paletti di ce-
mento, due pesi e due misure. Le pri-
me sono assicurabili, le seconde no.
“Abbiamo provato ad assicurarle- di-
ce l'imprenditore Salvatore Salamo-
ne- ma le compagnie si sono rifiutate.
Assicurano solo serre in ferro”.

In contrada Resinè, campagna a me-
tà strada tra Vittoria e Scoglitti, il 10
novembre è passato Attila. Fra le «vit-
time» l’azienda agricola Salamone e
quella di Angelo Giacchi. Sì, proprio
lui, quello che lotta contro le aste giu-
diziarie per non farsi togliere la casa di
Scoglitti, quella di Vittoria e i capan-
noni che possiede. Sperava nel raccol-
to dalle serre che aveva dato in affitto,
in tutto 55 mila metri quadri; la trom-
ba d’aria ha spianato tutto. Le piantine
e gli ortaggi pronti per la raccolta sono
rimasti schiacciati dalla plastica e dai
paletti.

Salvatore Salamone, invece, ha avu-
to un danno di circa 40 mila metri qua-
dri. I mezzadri che lavoravano nelle
serre sono rimasti disoccupati: addio
raccolto, addio reddito. Ai due im-
prenditori arriva la solidarietà di Ma-
riano Ferro, al quale non manca di fare
un esempio: “Fummo contenti quan-
do tutta la classe politica s’interessò
alla ricostruzione immediata dell’a-
zienda Avimec (200 dipendenti), ma
perché per questo disastro agricolo,
che di dipendenti ne ha migliaia, nes-
suno sta muovendo un dito?”.

Angelo Giacchi entra nei dettagli.
“Per coltivare 1000 metri di serra ser-
vono 3 dipendenti l’anno; 100 mila
quadri 30 operai; lo stesso numero
delle persone che lavoravano nella
mia azienda e in quella di Salamone
prima che il ciclone le spazzasse via.
Speravamo nel reddito della raccolta,
adesso non ho più voglia neanche di
rimuovere le macerie. Del resto con
quali soldi potrei ricostruire le nuove
serre?”.

Le organizzazioni sindacali datoria-
li, Coldiretti e Confagricoltura, sono al
lavoro per quantificare i danni. Gian-
franco Cunsolo, presidente provincia-
le di Coldiretti, ammette l’handicap di
chi possiede serre in legno e cemento.
“E’ vero, purtroppo, le compagnie di
assicurazioni sono soggetti privati e
decidono loro chi assicurare. E’ un
problema che dobbiamo porci. In que-
sto momento siamo senza interlocu-
tore alla Regione, aspettiamo di cono-
scere il nuovo assessore all’Agricoltu -
ra al quale chiederemo subito un in-
contro per affrontare anche il tema as-
sicurazione. La nostra proposta è
quella di allargare il raggio assicurati-
vo anche al cemento, magari trovando
un soggetto regionale che accolga le a-
ziende agricole rifiutate dalle compa-
gnie private”.

La Regione dispone di un ente, la
Crias, che rappresenta un’ancora di
salvataggio anche per l’agricoltura.
“Sì - ammette Cunsolo - ma la Crias in-
terviene sulle scorte da comprare per
iniziare le campagne agrarie. Qui ser-
vono altri interventi, ricostruire le
serre devastate dal maltempo”.

I danni sono enormi. Devastata qua-
si totalmente contrada Resinè, colpite
seriamente anche contrada Pozzo Ri-
baudo e l’Acatese. Tra le colture a pie-
no campo, i danni maggiori si contano
ad Acate e a Pedalino. La grandinata ha
distrutto le coltivazioni esposte.

LA CONSIGLIERA VALENTINA ARGENTINO

I fiori gialli del crocus
e le vittime della Shoah
«La memoria resti viva»
Giallo è il colore del crocus e giallo è il
colore della Stella di Davide, diven-
tato simbolo tragico di riconosci-
mento, discriminazione e ghettizza-
zione per gli ebrei vittima dell’Olo -
causto. Un legame messo insieme
dagli studenti del tempo prolungato
dell’istituto comprensivo San Biagio
che dopo aver piantato a gennaio,
mese celebrativo della Shoah, i bulbi
dei crocus, e dopo averli visti germo-
gliare e nascere, hanno deciso che
quei fiori gialli diventassero un com-
movente e sentito omaggio alla me-

moria di chi è stata vittima di quello
sterminio. Un fiore di crocus diven-
tato così il simbolo del ricordo di chi,
in particolare, è stato da bambino
marchiato dal “giallo” della Stella di
Davide. “Ci siamo lasciati ispirati e
guidare da quanto proposto e fatto
dall’Holocaust Education Trust Ire-
land, ovvero la fondazione irlandese
per l'insegnamento dell'Olocausto,
che, per l’appunto, ha proposto di ri-
flettere sul tema dell'Olocausto a
partire da un fiore e in questo caso
dal fiore giallo di crocus da fare di-
ventare simbolo della memoria im-
peritura del dramma patito dal mi-
lione e mezzo di bambini ebrei che
morirono durante l'Olocausto e del-

le migliaia di altri bambini che furo-
no vittime delle atrocità naziste. Il
fiore di crocus rievoca il giallo della
Stella di Davide che gli ebrei furono
costretti a portare”spiega la docente
di lettere, Adriana Minardo che ha
voluto unire al progetto anche istan-
ze ambientaliste.

“I crocus fioriscono alla fine gen-
naio intorno alla data del giorno del-
la memoria. E’ un modo diverso e
tangibile per introdurre i giovani al-
l'argomento dell'Olocausto, ma, nel-
lo stesso tempo, il progetto può ave-
re anche finalità trasversali e inserir-
si dentro un virtuoso percorso di
sensibilizzazione alla cura dei fiori.
Fiori da amare e fare diventare anco-
ra più preziosi se come nel caso dei
crocus rivestono un alto valore etico.
“L’entusiasmo intorno al progetto e’
cresciuto talmente tanto da diventa-
re “virale”, nel senso che gli studenti
diventando dei veri e propri amba-
sciatori dei crocus hanno deciso di
condividerlo con altre scuole. E a-
desso grazie al patrocinio del Wwf
che segue l’aspetto della piantuma-
zione, i bulbi dei fiori dei crocus co-
nosceranno l’humus di altri giardini
scolastici e dei loro speciali giardi-
nieri. Prima scuola ad aderire e’ stato
l’istituto comprensivo Leonardo
Sciascia di Scoglitti pioniera da sem-
pre nelle tematiche dell’ambiente in
sinergia con il Wwf. “Ancora una
volta dico grazie alla dirigenza, al
corpo docente e agli alunni per con-
tinuare a non deludermi”commenta
Tonino Sanzone, delegato Wwf.
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La scelta. «Abbiamo
deciso di condividerlo
con altre scuole»

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 9 e 13 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Sud-Est.
Il sole sorge alle 6.38 e
tramonta alle 16.52. La luna,
calante, leva alle 3.30 e cala
alle 15.33. Mare da mosso a
molto mosso. Altezza onde:
da 79 a 134 cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi,

40.Tel: 0932-997411. Vigili
del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel:0932.981200
oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel:0932-980106.
Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel:
0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti:0932-
980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Appuntamenti al cinema
Multisala Golden, via Adua 204.

“The place”, sala 1. Orari:
18.30-20.30-22.30; “Vittoria
e Abdul”, sala 2. Orari: 18.15-
20.15. “Malarazza” (V.M. 14
anni), sala 2. Orari: 22.15;
“Paddington 2”, sala 3. Orari:
18-20. Martedì unico
spettacolo ore 18; “Saw:
Legacy”, sala 3 alle ore 22.
Lunedì chiuso, mercoledì
chiuse solo sala 1 e 2.
Martedì prezzo ridotto.

in breve
IL REPORTAGE
Anch’io vado a scuola

“Anch’io Vado a Scuola” è un
reportage realizzato dai
giornalisti Carmelo Riccotti La
Rocca e Martina Chessari che
affronta la tematica della
scolarizzazione dei bambini che
vivono prevalentemente nella
fascia trasformata della provincia
di Ragusa.
La video-inchiesta sarà presentata
il prossimo 20 Novembre – in
occasione della giornata
internazionale per i diritti
dell’infanzia e dell’adolescenza -
alle ore 18.00 presso il Chiostro
delle Grazie in piazza del Popolo a
Vittoria.

SOLIDARIETÀ
Riavvia Vittoria sostiene Moscato

Anche i consiglieri comunali di
Riavvia Vittoria esprimono
solidarietà al sindaco Giovanni
Moscato alla luce delle minacce
ricevute da un appartenente alla
Stidda che sono state
prontamente denunciate dal
primo cittadino. “Siamo a fianco
del sindaco Moscato – sottolinea il
capogruppo Daniele Barrano, con
Rosamaria Mazzone, Giuseppe
Scuderi, Toti Miccoli e Agata
Iaquez – ed è necessario che
questa città continui a fare sentire
tutto il proprio coraggio anche
attraverso le parole dette in
diretta radiofonica, così come ha
fatto Moscato lo scorso febbraio a
Radio 1, per mostrare il volto di
una città che è stanca di malaffare
e di criminalità organizzata e che
vuole assolutamente redimersi. Il
rinvio a giudizio, adesso, di questo
esponente del clan Stidda
testimonia quanto la giustizia sia
concreta”.

Anche il sindaco Moscato
si vaccina contro l’influenza
Anche il sindaco di Vittoria, Giovanni
Moscato (nella foto), consapevole di
potere essere preso a “modello” per la
sua città non ha voluto mancare l’ap -
puntamento con l’Influenza-Day . E
ieri mattina, intorno alle 10,30 con il
direttore aziendale Pino Drago, e il di-
rettore sanitario di Vittoria, Maria
Concetta Distefano, in rappresentan-
za dei vertici aziendali Asp di Ragusa,
si è fatto “pubblicamente” vaccinare
diventando così a tutti gli effetti uno
dei tanti testimonial della campagna
di sensibilizzazione partita in tutta la
Sicilia con l’intento di fare aumentare
sensibilmente il numero dei vaccina-
ti che nell’ultimo periodo ha avuto un
sensibile calo. “Una comunità vacci-
nata e’ una comunità che ha a cuore il

proprio benessere puntando soprat-
tutto alla prevenzione che rimane l’u-
nica arma per combattere le malattie
virali” ha sottolineato il direttore a-
ziendale, Pino Drago che, nella stessa
giornata, ha aperto insieme al primo
cittadino di Vittoria, l’evento forma-
tivo dedicato al “processo di steriliz-
zazione”. Testimonial della campa-
gna di vaccinazione anche il coman-
dante della Compagnia dei Carabinie-
ri, della Guardia di Finanza di Vittoria,
il comandante della Polizia Munici-
pale di Vittoria, il commissario della
Polizia di Stato di Vittoria che si sono
sottoposte con un sorriso e con la spe-
ranza che altri possano seguire il loro
esempio al rito della vaccinazione.
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I «paletti» delle compagnie assicurative
impediscono di mettere le spalle al sicuro
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E’ bastato il violento acquazzone dei
giorni scorsi per causare danni pesanti
lungo la fascia trasformata ipparina
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Le serre cancellate
e le polizze negate
«Ora come faremo?»GLI INTERVENTI

Finora, oltre agli
interventi d’ob -
bligo della nuo-
va deputazione
da poco eletta,
la Giunta ammi-
nistrativa ha ap-
provato lo stato
di calamità natu-
rale per il territo-
rio ipparino
mentre il Consi-
glio comunale si
è distinto per la
sua compattez-
za nel discutere
e approvare in
un unico docu-
mento 3 mozio-
ni presentate da
maggioranza,
gruppo M5S e
Pd. “Segno che
di fronte a tema-
tiche del genere
– ha detto il pre-
sidente del Con-
siglio Andrea Ni-
cosia (nella foto)
- la città non si
divide e marcia
unita nel chiede-
re interventi”.

M5s a muso duro
«Sono troppi i debiti
ritenuti fuori bilancio
Politica dissennata»
La replica. «I pentastellati sanno molto bene
quali sono i problemi sulle cifre in questione»

DANIELA CITINO

Tra i vari atti deliberativi che il Con-
siglio comunale è chiamato a com-
piere vi sono compresi anche quelli
che riguardano gli equilibri di bilan-
cio consistendo ciò nella rimodula-
zione di capitolo di spesa preceden-
temente approvati in fase di bilan-
cio di previsione. E a Sala Carfì, nella
seduta convocata il 15 novembre
scorso. si è discusso proprio di “sal -
vaguardia equilibri di bilancio e va-
riazione al bilancio di previsione”.
Sul piatto della bilancia, nella pro-
posta dell’ente, la necessità di razio-
nalizzare le spese, cercando di sal-
vare il necessario e eliminare il su-
perfluo, a causa dei debiti fuori bi-
lancio, onere economico ereditato
da precedenti amministrazioni .
“Purtroppo ne abbiamo ereditato
molti e alcuni risalgono alla fine de-
gli Ottanta, altri, invece, sono abba-
stanza consistenti come quello del-
l’ammontare di 650mila euro da li-
quidare all’Inps e da destinare al pa-
gamento dei contributi previden-
ziali ai dipendenti, pagamenti non
più procrastinabili perché vi sono
già le sentenze passate in giudicato”
ribatte l’assessore al Bilancio, An-
drea La Rosa trovando incomprensi-
bili i commenti postati in rete dal
movimento Cinque Stelle (che in
aula ha espresso voto negativo) e in
particolare dalla consigliera comu-
nale, Valentina Argentino. “Essendo
componente della Commissione Bi-
lancio sa perfettamente di cosa stia-
mo parlando per avere affrontato il
tema in riunione più volte e, comun-
que, avrei gradito che il dibattito si
fosse avuto in aula attraverso l’e-
nunciazione di una proposta alter-
nativa piuttosto che limitarsi al voto
contrario e alle critiche postume”

aggiunge La Rosa sottolineando co-
munque di non aver tagliato nessu-
no dei settori amministrativi più
importanti e vitali.

“Abbiamo salvato i servizi indi-
spensabili, quelli destinati a scuola,
giovani, scuola, servizi sociali, mon-
do delle imprese, cultura” ribatte La
Rosa aggiungendo di “stare operan-
do con grande senso di responsabi-
lità e con la condivisione della citta-
dinanza”. Di parere, dunque, oppo-
sto tutto il gruppo consiliare penta-
stellato che dichiarandosi “preoc -

cupato del continuo proliferare dei
debiti fuori bilancio”, ne bocciano
l’intero atto deliberativo. “A pagar-
ne le conseguenze sono i servizi so-
ciali, le famiglie ed i disabili, i tagli al
personale e le manutenzioni. Nel
2018 non ci sarà alcun cambiamen-
to in meglio, anche perché alcune
entrate previste, come quelle deri-
vanti dalla differenziata, non hanno
portato i risultati sperati. Il nostro
giudizio negativo non riguarda que-
sto o quel partito politico. È evidente
che negli ultimi 20 anni nessun per-
corso virtuoso è stato intrapreso, né
nessuna politica del risparmio, ed é
per questo che oggi ci ritroviamo a
pagare debiti degli anni 90 uniti ai
debiti più recenti e a soffrirne saran-
no soprattutto le fasce più deboli”.

GIUSEPPE LA LOTA

Serre in ferro e serre in paletti di ce-
mento, due pesi e due misure. Le pri-
me sono assicurabili, le seconde no.
“Abbiamo provato ad assicurarle- di-
ce l'imprenditore Salvatore Salamo-
ne- ma le compagnie si sono rifiutate.
Assicurano solo serre in ferro”.

In contrada Resinè, campagna a me-
tà strada tra Vittoria e Scoglitti, il 10
novembre è passato Attila. Fra le «vit-
time» l’azienda agricola Salamone e
quella di Angelo Giacchi. Sì, proprio
lui, quello che lotta contro le aste giu-
diziarie per non farsi togliere la casa di
Scoglitti, quella di Vittoria e i capan-
noni che possiede. Sperava nel raccol-
to dalle serre che aveva dato in affitto,
in tutto 55 mila metri quadri; la trom-
ba d’aria ha spianato tutto. Le piantine
e gli ortaggi pronti per la raccolta sono
rimasti schiacciati dalla plastica e dai
paletti.

Salvatore Salamone, invece, ha avu-
to un danno di circa 40 mila metri qua-
dri. I mezzadri che lavoravano nelle
serre sono rimasti disoccupati: addio
raccolto, addio reddito. Ai due im-
prenditori arriva la solidarietà di Ma-
riano Ferro, al quale non manca di fare
un esempio: “Fummo contenti quan-
do tutta la classe politica s’interessò
alla ricostruzione immediata dell’a-
zienda Avimec (200 dipendenti), ma
perché per questo disastro agricolo,
che di dipendenti ne ha migliaia, nes-
suno sta muovendo un dito?”.

Angelo Giacchi entra nei dettagli.
“Per coltivare 1000 metri di serra ser-
vono 3 dipendenti l’anno; 100 mila
quadri 30 operai; lo stesso numero
delle persone che lavoravano nella
mia azienda e in quella di Salamone
prima che il ciclone le spazzasse via.
Speravamo nel reddito della raccolta,
adesso non ho più voglia neanche di
rimuovere le macerie. Del resto con
quali soldi potrei ricostruire le nuove
serre?”.

Le organizzazioni sindacali datoria-
li, Coldiretti e Confagricoltura, sono al
lavoro per quantificare i danni. Gian-
franco Cunsolo, presidente provincia-
le di Coldiretti, ammette l’handicap di
chi possiede serre in legno e cemento.
“E’ vero, purtroppo, le compagnie di
assicurazioni sono soggetti privati e
decidono loro chi assicurare. E’ un
problema che dobbiamo porci. In que-
sto momento siamo senza interlocu-
tore alla Regione, aspettiamo di cono-
scere il nuovo assessore all’Agricoltu -
ra al quale chiederemo subito un in-
contro per affrontare anche il tema as-
sicurazione. La nostra proposta è
quella di allargare il raggio assicurati-
vo anche al cemento, magari trovando
un soggetto regionale che accolga le a-
ziende agricole rifiutate dalle compa-
gnie private”.

La Regione dispone di un ente, la
Crias, che rappresenta un’ancora di
salvataggio anche per l’agricoltura.
“Sì - ammette Cunsolo - ma la Crias in-
terviene sulle scorte da comprare per
iniziare le campagne agrarie. Qui ser-
vono altri interventi, ricostruire le
serre devastate dal maltempo”.

I danni sono enormi. Devastata qua-
si totalmente contrada Resinè, colpite
seriamente anche contrada Pozzo Ri-
baudo e l’Acatese. Tra le colture a pie-
no campo, i danni maggiori si contano
ad Acate e a Pedalino. La grandinata ha
distrutto le coltivazioni esposte.

LA CONSIGLIERA VALENTINA ARGENTINO

I fiori gialli del crocus
e le vittime della Shoah
«La memoria resti viva»
Giallo è il colore del crocus e giallo è il
colore della Stella di Davide, diven-
tato simbolo tragico di riconosci-
mento, discriminazione e ghettizza-
zione per gli ebrei vittima dell’Olo -
causto. Un legame messo insieme
dagli studenti del tempo prolungato
dell’istituto comprensivo San Biagio
che dopo aver piantato a gennaio,
mese celebrativo della Shoah, i bulbi
dei crocus, e dopo averli visti germo-
gliare e nascere, hanno deciso che
quei fiori gialli diventassero un com-
movente e sentito omaggio alla me-

moria di chi è stata vittima di quello
sterminio. Un fiore di crocus diven-
tato così il simbolo del ricordo di chi,
in particolare, è stato da bambino
marchiato dal “giallo” della Stella di
Davide. “Ci siamo lasciati ispirati e
guidare da quanto proposto e fatto
dall’Holocaust Education Trust Ire-
land, ovvero la fondazione irlandese
per l'insegnamento dell'Olocausto,
che, per l’appunto, ha proposto di ri-
flettere sul tema dell'Olocausto a
partire da un fiore e in questo caso
dal fiore giallo di crocus da fare di-
ventare simbolo della memoria im-
peritura del dramma patito dal mi-
lione e mezzo di bambini ebrei che
morirono durante l'Olocausto e del-

le migliaia di altri bambini che furo-
no vittime delle atrocità naziste. Il
fiore di crocus rievoca il giallo della
Stella di Davide che gli ebrei furono
costretti a portare”spiega la docente
di lettere, Adriana Minardo che ha
voluto unire al progetto anche istan-
ze ambientaliste.

“I crocus fioriscono alla fine gen-
naio intorno alla data del giorno del-
la memoria. E’ un modo diverso e
tangibile per introdurre i giovani al-
l'argomento dell'Olocausto, ma, nel-
lo stesso tempo, il progetto può ave-
re anche finalità trasversali e inserir-
si dentro un virtuoso percorso di
sensibilizzazione alla cura dei fiori.
Fiori da amare e fare diventare anco-
ra più preziosi se come nel caso dei
crocus rivestono un alto valore etico.
“L’entusiasmo intorno al progetto e’
cresciuto talmente tanto da diventa-
re “virale”, nel senso che gli studenti
diventando dei veri e propri amba-
sciatori dei crocus hanno deciso di
condividerlo con altre scuole. E a-
desso grazie al patrocinio del Wwf
che segue l’aspetto della piantuma-
zione, i bulbi dei fiori dei crocus co-
nosceranno l’humus di altri giardini
scolastici e dei loro speciali giardi-
nieri. Prima scuola ad aderire e’ stato
l’istituto comprensivo Leonardo
Sciascia di Scoglitti pioniera da sem-
pre nelle tematiche dell’ambiente in
sinergia con il Wwf. “Ancora una
volta dico grazie alla dirigenza, al
corpo docente e agli alunni per con-
tinuare a non deludermi”commenta
Tonino Sanzone, delegato Wwf.
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La scelta. «Abbiamo
deciso di condividerlo
con altre scuole»

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 9 e 13 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Sud-Est.
Il sole sorge alle 6.38 e
tramonta alle 16.52. La luna,
calante, leva alle 3.30 e cala
alle 15.33. Mare da mosso a
molto mosso. Altezza onde:
da 79 a 134 cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi,

40.Tel: 0932-997411. Vigili
del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel:0932.981200
oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel:0932-980106.
Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel:
0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti:0932-
980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Appuntamenti al cinema
Multisala Golden, via Adua 204.

“The place”, sala 1. Orari:
18.30-20.30-22.30; “Vittoria
e Abdul”, sala 2. Orari: 18.15-
20.15. “Malarazza” (V.M. 14
anni), sala 2. Orari: 22.15;
“Paddington 2”, sala 3. Orari:
18-20. Martedì unico
spettacolo ore 18; “Saw:
Legacy”, sala 3 alle ore 22.
Lunedì chiuso, mercoledì
chiuse solo sala 1 e 2.
Martedì prezzo ridotto.

in breve
IL REPORTAGE
Anch’io vado a scuola

“Anch’io Vado a Scuola” è un
reportage realizzato dai
giornalisti Carmelo Riccotti La
Rocca e Martina Chessari che
affronta la tematica della
scolarizzazione dei bambini che
vivono prevalentemente nella
fascia trasformata della provincia
di Ragusa.
La video-inchiesta sarà presentata
il prossimo 20 Novembre – in
occasione della giornata
internazionale per i diritti
dell’infanzia e dell’adolescenza -
alle ore 18.00 presso il Chiostro
delle Grazie in piazza del Popolo a
Vittoria.

SOLIDARIETÀ
Riavvia Vittoria sostiene Moscato

Anche i consiglieri comunali di
Riavvia Vittoria esprimono
solidarietà al sindaco Giovanni
Moscato alla luce delle minacce
ricevute da un appartenente alla
Stidda che sono state
prontamente denunciate dal
primo cittadino. “Siamo a fianco
del sindaco Moscato – sottolinea il
capogruppo Daniele Barrano, con
Rosamaria Mazzone, Giuseppe
Scuderi, Toti Miccoli e Agata
Iaquez – ed è necessario che
questa città continui a fare sentire
tutto il proprio coraggio anche
attraverso le parole dette in
diretta radiofonica, così come ha
fatto Moscato lo scorso febbraio a
Radio 1, per mostrare il volto di
una città che è stanca di malaffare
e di criminalità organizzata e che
vuole assolutamente redimersi. Il
rinvio a giudizio, adesso, di questo
esponente del clan Stidda
testimonia quanto la giustizia sia
concreta”.

Anche il sindaco Moscato
si vaccina contro l’influenza
Anche il sindaco di Vittoria, Giovanni
Moscato (nella foto), consapevole di
potere essere preso a “modello” per la
sua città non ha voluto mancare l’ap -
puntamento con l’Influenza-Day . E
ieri mattina, intorno alle 10,30 con il
direttore aziendale Pino Drago, e il di-
rettore sanitario di Vittoria, Maria
Concetta Distefano, in rappresentan-
za dei vertici aziendali Asp di Ragusa,
si è fatto “pubblicamente” vaccinare
diventando così a tutti gli effetti uno
dei tanti testimonial della campagna
di sensibilizzazione partita in tutta la
Sicilia con l’intento di fare aumentare
sensibilmente il numero dei vaccina-
ti che nell’ultimo periodo ha avuto un
sensibile calo. “Una comunità vacci-
nata e’ una comunità che ha a cuore il

proprio benessere puntando soprat-
tutto alla prevenzione che rimane l’u-
nica arma per combattere le malattie
virali” ha sottolineato il direttore a-
ziendale, Pino Drago che, nella stessa
giornata, ha aperto insieme al primo
cittadino di Vittoria, l’evento forma-
tivo dedicato al “processo di steriliz-
zazione”. Testimonial della campa-
gna di vaccinazione anche il coman-
dante della Compagnia dei Carabinie-
ri, della Guardia di Finanza di Vittoria,
il comandante della Polizia Munici-
pale di Vittoria, il commissario della
Polizia di Stato di Vittoria che si sono
sottoposte con un sorriso e con la spe-
ranza che altri possano seguire il loro
esempio al rito della vaccinazione.

D. C.

I «paletti» delle compagnie assicurative
impediscono di mettere le spalle al sicuro

IL PROGETTO. Istituto comprensivo S. Biagio I TESTIMONIAL DELLA CAMPAGNA DELL’ASP 7

E’ bastato il violento acquazzone dei
giorni scorsi per causare danni pesanti
lungo la fascia trasformata ipparina

IL MALTEMPO HA MESSO IN GINOCCHIO GLI OPERATORI DEL SETTORE

utente
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Le serre cancellate
e le polizze negate
«Ora come faremo?»GLI INTERVENTI

Finora, oltre agli
interventi d’ob -
bligo della nuo-
va deputazione
da poco eletta,
la Giunta ammi-
nistrativa ha ap-
provato lo stato
di calamità natu-
rale per il territo-
rio ipparino
mentre il Consi-
glio comunale si
è distinto per la
sua compattez-
za nel discutere
e approvare in
un unico docu-
mento 3 mozio-
ni presentate da
maggioranza,
gruppo M5S e
Pd. “Segno che
di fronte a tema-
tiche del genere
– ha detto il pre-
sidente del Con-
siglio Andrea Ni-
cosia (nella foto)
- la città non si
divide e marcia
unita nel chiede-
re interventi”.

M5s a muso duro
«Sono troppi i debiti
ritenuti fuori bilancio
Politica dissennata»
La replica. «I pentastellati sanno molto bene
quali sono i problemi sulle cifre in questione»

DANIELA CITINO

Tra i vari atti deliberativi che il Con-
siglio comunale è chiamato a com-
piere vi sono compresi anche quelli
che riguardano gli equilibri di bilan-
cio consistendo ciò nella rimodula-
zione di capitolo di spesa preceden-
temente approvati in fase di bilan-
cio di previsione. E a Sala Carfì, nella
seduta convocata il 15 novembre
scorso. si è discusso proprio di “sal -
vaguardia equilibri di bilancio e va-
riazione al bilancio di previsione”.
Sul piatto della bilancia, nella pro-
posta dell’ente, la necessità di razio-
nalizzare le spese, cercando di sal-
vare il necessario e eliminare il su-
perfluo, a causa dei debiti fuori bi-
lancio, onere economico ereditato
da precedenti amministrazioni .
“Purtroppo ne abbiamo ereditato
molti e alcuni risalgono alla fine de-
gli Ottanta, altri, invece, sono abba-
stanza consistenti come quello del-
l’ammontare di 650mila euro da li-
quidare all’Inps e da destinare al pa-
gamento dei contributi previden-
ziali ai dipendenti, pagamenti non
più procrastinabili perché vi sono
già le sentenze passate in giudicato”
ribatte l’assessore al Bilancio, An-
drea La Rosa trovando incomprensi-
bili i commenti postati in rete dal
movimento Cinque Stelle (che in
aula ha espresso voto negativo) e in
particolare dalla consigliera comu-
nale, Valentina Argentino. “Essendo
componente della Commissione Bi-
lancio sa perfettamente di cosa stia-
mo parlando per avere affrontato il
tema in riunione più volte e, comun-
que, avrei gradito che il dibattito si
fosse avuto in aula attraverso l’e-
nunciazione di una proposta alter-
nativa piuttosto che limitarsi al voto
contrario e alle critiche postume”

aggiunge La Rosa sottolineando co-
munque di non aver tagliato nessu-
no dei settori amministrativi più
importanti e vitali.

“Abbiamo salvato i servizi indi-
spensabili, quelli destinati a scuola,
giovani, scuola, servizi sociali, mon-
do delle imprese, cultura” ribatte La
Rosa aggiungendo di “stare operan-
do con grande senso di responsabi-
lità e con la condivisione della citta-
dinanza”. Di parere, dunque, oppo-
sto tutto il gruppo consiliare penta-
stellato che dichiarandosi “preoc -

cupato del continuo proliferare dei
debiti fuori bilancio”, ne bocciano
l’intero atto deliberativo. “A pagar-
ne le conseguenze sono i servizi so-
ciali, le famiglie ed i disabili, i tagli al
personale e le manutenzioni. Nel
2018 non ci sarà alcun cambiamen-
to in meglio, anche perché alcune
entrate previste, come quelle deri-
vanti dalla differenziata, non hanno
portato i risultati sperati. Il nostro
giudizio negativo non riguarda que-
sto o quel partito politico. È evidente
che negli ultimi 20 anni nessun per-
corso virtuoso è stato intrapreso, né
nessuna politica del risparmio, ed é
per questo che oggi ci ritroviamo a
pagare debiti degli anni 90 uniti ai
debiti più recenti e a soffrirne saran-
no soprattutto le fasce più deboli”.

GIUSEPPE LA LOTA

Serre in ferro e serre in paletti di ce-
mento, due pesi e due misure. Le pri-
me sono assicurabili, le seconde no.
“Abbiamo provato ad assicurarle- di-
ce l'imprenditore Salvatore Salamo-
ne- ma le compagnie si sono rifiutate.
Assicurano solo serre in ferro”.

In contrada Resinè, campagna a me-
tà strada tra Vittoria e Scoglitti, il 10
novembre è passato Attila. Fra le «vit-
time» l’azienda agricola Salamone e
quella di Angelo Giacchi. Sì, proprio
lui, quello che lotta contro le aste giu-
diziarie per non farsi togliere la casa di
Scoglitti, quella di Vittoria e i capan-
noni che possiede. Sperava nel raccol-
to dalle serre che aveva dato in affitto,
in tutto 55 mila metri quadri; la trom-
ba d’aria ha spianato tutto. Le piantine
e gli ortaggi pronti per la raccolta sono
rimasti schiacciati dalla plastica e dai
paletti.

Salvatore Salamone, invece, ha avu-
to un danno di circa 40 mila metri qua-
dri. I mezzadri che lavoravano nelle
serre sono rimasti disoccupati: addio
raccolto, addio reddito. Ai due im-
prenditori arriva la solidarietà di Ma-
riano Ferro, al quale non manca di fare
un esempio: “Fummo contenti quan-
do tutta la classe politica s’interessò
alla ricostruzione immediata dell’a-
zienda Avimec (200 dipendenti), ma
perché per questo disastro agricolo,
che di dipendenti ne ha migliaia, nes-
suno sta muovendo un dito?”.

Angelo Giacchi entra nei dettagli.
“Per coltivare 1000 metri di serra ser-
vono 3 dipendenti l’anno; 100 mila
quadri 30 operai; lo stesso numero
delle persone che lavoravano nella
mia azienda e in quella di Salamone
prima che il ciclone le spazzasse via.
Speravamo nel reddito della raccolta,
adesso non ho più voglia neanche di
rimuovere le macerie. Del resto con
quali soldi potrei ricostruire le nuove
serre?”.

Le organizzazioni sindacali datoria-
li, Coldiretti e Confagricoltura, sono al
lavoro per quantificare i danni. Gian-
franco Cunsolo, presidente provincia-
le di Coldiretti, ammette l’handicap di
chi possiede serre in legno e cemento.
“E’ vero, purtroppo, le compagnie di
assicurazioni sono soggetti privati e
decidono loro chi assicurare. E’ un
problema che dobbiamo porci. In que-
sto momento siamo senza interlocu-
tore alla Regione, aspettiamo di cono-
scere il nuovo assessore all’Agricoltu -
ra al quale chiederemo subito un in-
contro per affrontare anche il tema as-
sicurazione. La nostra proposta è
quella di allargare il raggio assicurati-
vo anche al cemento, magari trovando
un soggetto regionale che accolga le a-
ziende agricole rifiutate dalle compa-
gnie private”.

La Regione dispone di un ente, la
Crias, che rappresenta un’ancora di
salvataggio anche per l’agricoltura.
“Sì - ammette Cunsolo - ma la Crias in-
terviene sulle scorte da comprare per
iniziare le campagne agrarie. Qui ser-
vono altri interventi, ricostruire le
serre devastate dal maltempo”.

I danni sono enormi. Devastata qua-
si totalmente contrada Resinè, colpite
seriamente anche contrada Pozzo Ri-
baudo e l’Acatese. Tra le colture a pie-
no campo, i danni maggiori si contano
ad Acate e a Pedalino. La grandinata ha
distrutto le coltivazioni esposte.

LA CONSIGLIERA VALENTINA ARGENTINO

I fiori gialli del crocus
e le vittime della Shoah
«La memoria resti viva»
Giallo è il colore del crocus e giallo è il
colore della Stella di Davide, diven-
tato simbolo tragico di riconosci-
mento, discriminazione e ghettizza-
zione per gli ebrei vittima dell’Olo -
causto. Un legame messo insieme
dagli studenti del tempo prolungato
dell’istituto comprensivo San Biagio
che dopo aver piantato a gennaio,
mese celebrativo della Shoah, i bulbi
dei crocus, e dopo averli visti germo-
gliare e nascere, hanno deciso che
quei fiori gialli diventassero un com-
movente e sentito omaggio alla me-

moria di chi è stata vittima di quello
sterminio. Un fiore di crocus diven-
tato così il simbolo del ricordo di chi,
in particolare, è stato da bambino
marchiato dal “giallo” della Stella di
Davide. “Ci siamo lasciati ispirati e
guidare da quanto proposto e fatto
dall’Holocaust Education Trust Ire-
land, ovvero la fondazione irlandese
per l'insegnamento dell'Olocausto,
che, per l’appunto, ha proposto di ri-
flettere sul tema dell'Olocausto a
partire da un fiore e in questo caso
dal fiore giallo di crocus da fare di-
ventare simbolo della memoria im-
peritura del dramma patito dal mi-
lione e mezzo di bambini ebrei che
morirono durante l'Olocausto e del-

le migliaia di altri bambini che furo-
no vittime delle atrocità naziste. Il
fiore di crocus rievoca il giallo della
Stella di Davide che gli ebrei furono
costretti a portare”spiega la docente
di lettere, Adriana Minardo che ha
voluto unire al progetto anche istan-
ze ambientaliste.

“I crocus fioriscono alla fine gen-
naio intorno alla data del giorno del-
la memoria. E’ un modo diverso e
tangibile per introdurre i giovani al-
l'argomento dell'Olocausto, ma, nel-
lo stesso tempo, il progetto può ave-
re anche finalità trasversali e inserir-
si dentro un virtuoso percorso di
sensibilizzazione alla cura dei fiori.
Fiori da amare e fare diventare anco-
ra più preziosi se come nel caso dei
crocus rivestono un alto valore etico.
“L’entusiasmo intorno al progetto e’
cresciuto talmente tanto da diventa-
re “virale”, nel senso che gli studenti
diventando dei veri e propri amba-
sciatori dei crocus hanno deciso di
condividerlo con altre scuole. E a-
desso grazie al patrocinio del Wwf
che segue l’aspetto della piantuma-
zione, i bulbi dei fiori dei crocus co-
nosceranno l’humus di altri giardini
scolastici e dei loro speciali giardi-
nieri. Prima scuola ad aderire e’ stato
l’istituto comprensivo Leonardo
Sciascia di Scoglitti pioniera da sem-
pre nelle tematiche dell’ambiente in
sinergia con il Wwf. “Ancora una
volta dico grazie alla dirigenza, al
corpo docente e agli alunni per con-
tinuare a non deludermi”commenta
Tonino Sanzone, delegato Wwf.

D. C.

La scelta. «Abbiamo
deciso di condividerlo
con altre scuole»

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 9 e 13 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Sud-Est.
Il sole sorge alle 6.38 e
tramonta alle 16.52. La luna,
calante, leva alle 3.30 e cala
alle 15.33. Mare da mosso a
molto mosso. Altezza onde:
da 79 a 134 cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi,

40.Tel: 0932-997411. Vigili
del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel:0932.981200
oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel:0932-980106.
Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel:
0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti:0932-
980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Appuntamenti al cinema
Multisala Golden, via Adua 204.

“The place”, sala 1. Orari:
18.30-20.30-22.30; “Vittoria
e Abdul”, sala 2. Orari: 18.15-
20.15. “Malarazza” (V.M. 14
anni), sala 2. Orari: 22.15;
“Paddington 2”, sala 3. Orari:
18-20. Martedì unico
spettacolo ore 18; “Saw:
Legacy”, sala 3 alle ore 22.
Lunedì chiuso, mercoledì
chiuse solo sala 1 e 2.
Martedì prezzo ridotto.

in breve
IL REPORTAGE
Anch’io vado a scuola

“Anch’io Vado a Scuola” è un
reportage realizzato dai
giornalisti Carmelo Riccotti La
Rocca e Martina Chessari che
affronta la tematica della
scolarizzazione dei bambini che
vivono prevalentemente nella
fascia trasformata della provincia
di Ragusa.
La video-inchiesta sarà presentata
il prossimo 20 Novembre – in
occasione della giornata
internazionale per i diritti
dell’infanzia e dell’adolescenza -
alle ore 18.00 presso il Chiostro
delle Grazie in piazza del Popolo a
Vittoria.

SOLIDARIETÀ
Riavvia Vittoria sostiene Moscato

Anche i consiglieri comunali di
Riavvia Vittoria esprimono
solidarietà al sindaco Giovanni
Moscato alla luce delle minacce
ricevute da un appartenente alla
Stidda che sono state
prontamente denunciate dal
primo cittadino. “Siamo a fianco
del sindaco Moscato – sottolinea il
capogruppo Daniele Barrano, con
Rosamaria Mazzone, Giuseppe
Scuderi, Toti Miccoli e Agata
Iaquez – ed è necessario che
questa città continui a fare sentire
tutto il proprio coraggio anche
attraverso le parole dette in
diretta radiofonica, così come ha
fatto Moscato lo scorso febbraio a
Radio 1, per mostrare il volto di
una città che è stanca di malaffare
e di criminalità organizzata e che
vuole assolutamente redimersi. Il
rinvio a giudizio, adesso, di questo
esponente del clan Stidda
testimonia quanto la giustizia sia
concreta”.

Anche il sindaco Moscato
si vaccina contro l’influenza
Anche il sindaco di Vittoria, Giovanni
Moscato (nella foto), consapevole di
potere essere preso a “modello” per la
sua città non ha voluto mancare l’ap -
puntamento con l’Influenza-Day . E
ieri mattina, intorno alle 10,30 con il
direttore aziendale Pino Drago, e il di-
rettore sanitario di Vittoria, Maria
Concetta Distefano, in rappresentan-
za dei vertici aziendali Asp di Ragusa,
si è fatto “pubblicamente” vaccinare
diventando così a tutti gli effetti uno
dei tanti testimonial della campagna
di sensibilizzazione partita in tutta la
Sicilia con l’intento di fare aumentare
sensibilmente il numero dei vaccina-
ti che nell’ultimo periodo ha avuto un
sensibile calo. “Una comunità vacci-
nata e’ una comunità che ha a cuore il

proprio benessere puntando soprat-
tutto alla prevenzione che rimane l’u-
nica arma per combattere le malattie
virali” ha sottolineato il direttore a-
ziendale, Pino Drago che, nella stessa
giornata, ha aperto insieme al primo
cittadino di Vittoria, l’evento forma-
tivo dedicato al “processo di steriliz-
zazione”. Testimonial della campa-
gna di vaccinazione anche il coman-
dante della Compagnia dei Carabinie-
ri, della Guardia di Finanza di Vittoria,
il comandante della Polizia Munici-
pale di Vittoria, il commissario della
Polizia di Stato di Vittoria che si sono
sottoposte con un sorriso e con la spe-
ranza che altri possano seguire il loro
esempio al rito della vaccinazione.

D. C.

I «paletti» delle compagnie assicurative
impediscono di mettere le spalle al sicuro

IL PROGETTO. Istituto comprensivo S. Biagio I TESTIMONIAL DELLA CAMPAGNA DELL’ASP 7

E’ bastato il violento acquazzone dei
giorni scorsi per causare danni pesanti
lungo la fascia trasformata ipparina

IL MALTEMPO HA MESSO IN GINOCCHIO GLI OPERATORI DEL SETTORE
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Le serre cancellate
e le polizze negate
«Ora come faremo?»GLI INTERVENTI

Finora, oltre agli
interventi d’ob -
bligo della nuo-
va deputazione
da poco eletta,
la Giunta ammi-
nistrativa ha ap-
provato lo stato
di calamità natu-
rale per il territo-
rio ipparino
mentre il Consi-
glio comunale si
è distinto per la
sua compattez-
za nel discutere
e approvare in
un unico docu-
mento 3 mozio-
ni presentate da
maggioranza,
gruppo M5S e
Pd. “Segno che
di fronte a tema-
tiche del genere
– ha detto il pre-
sidente del Con-
siglio Andrea Ni-
cosia (nella foto)
- la città non si
divide e marcia
unita nel chiede-
re interventi”.

M5s a muso duro
«Sono troppi i debiti
ritenuti fuori bilancio
Politica dissennata»
La replica. «I pentastellati sanno molto bene
quali sono i problemi sulle cifre in questione»

DANIELA CITINO

Tra i vari atti deliberativi che il Con-
siglio comunale è chiamato a com-
piere vi sono compresi anche quelli
che riguardano gli equilibri di bilan-
cio consistendo ciò nella rimodula-
zione di capitolo di spesa preceden-
temente approvati in fase di bilan-
cio di previsione. E a Sala Carfì, nella
seduta convocata il 15 novembre
scorso. si è discusso proprio di “sal -
vaguardia equilibri di bilancio e va-
riazione al bilancio di previsione”.
Sul piatto della bilancia, nella pro-
posta dell’ente, la necessità di razio-
nalizzare le spese, cercando di sal-
vare il necessario e eliminare il su-
perfluo, a causa dei debiti fuori bi-
lancio, onere economico ereditato
da precedenti amministrazioni .
“Purtroppo ne abbiamo ereditato
molti e alcuni risalgono alla fine de-
gli Ottanta, altri, invece, sono abba-
stanza consistenti come quello del-
l’ammontare di 650mila euro da li-
quidare all’Inps e da destinare al pa-
gamento dei contributi previden-
ziali ai dipendenti, pagamenti non
più procrastinabili perché vi sono
già le sentenze passate in giudicato”
ribatte l’assessore al Bilancio, An-
drea La Rosa trovando incomprensi-
bili i commenti postati in rete dal
movimento Cinque Stelle (che in
aula ha espresso voto negativo) e in
particolare dalla consigliera comu-
nale, Valentina Argentino. “Essendo
componente della Commissione Bi-
lancio sa perfettamente di cosa stia-
mo parlando per avere affrontato il
tema in riunione più volte e, comun-
que, avrei gradito che il dibattito si
fosse avuto in aula attraverso l’e-
nunciazione di una proposta alter-
nativa piuttosto che limitarsi al voto
contrario e alle critiche postume”

aggiunge La Rosa sottolineando co-
munque di non aver tagliato nessu-
no dei settori amministrativi più
importanti e vitali.

“Abbiamo salvato i servizi indi-
spensabili, quelli destinati a scuola,
giovani, scuola, servizi sociali, mon-
do delle imprese, cultura” ribatte La
Rosa aggiungendo di “stare operan-
do con grande senso di responsabi-
lità e con la condivisione della citta-
dinanza”. Di parere, dunque, oppo-
sto tutto il gruppo consiliare penta-
stellato che dichiarandosi “preoc -

cupato del continuo proliferare dei
debiti fuori bilancio”, ne bocciano
l’intero atto deliberativo. “A pagar-
ne le conseguenze sono i servizi so-
ciali, le famiglie ed i disabili, i tagli al
personale e le manutenzioni. Nel
2018 non ci sarà alcun cambiamen-
to in meglio, anche perché alcune
entrate previste, come quelle deri-
vanti dalla differenziata, non hanno
portato i risultati sperati. Il nostro
giudizio negativo non riguarda que-
sto o quel partito politico. È evidente
che negli ultimi 20 anni nessun per-
corso virtuoso è stato intrapreso, né
nessuna politica del risparmio, ed é
per questo che oggi ci ritroviamo a
pagare debiti degli anni 90 uniti ai
debiti più recenti e a soffrirne saran-
no soprattutto le fasce più deboli”.

GIUSEPPE LA LOTA

Serre in ferro e serre in paletti di ce-
mento, due pesi e due misure. Le pri-
me sono assicurabili, le seconde no.
“Abbiamo provato ad assicurarle- di-
ce l'imprenditore Salvatore Salamo-
ne- ma le compagnie si sono rifiutate.
Assicurano solo serre in ferro”.

In contrada Resinè, campagna a me-
tà strada tra Vittoria e Scoglitti, il 10
novembre è passato Attila. Fra le «vit-
time» l’azienda agricola Salamone e
quella di Angelo Giacchi. Sì, proprio
lui, quello che lotta contro le aste giu-
diziarie per non farsi togliere la casa di
Scoglitti, quella di Vittoria e i capan-
noni che possiede. Sperava nel raccol-
to dalle serre che aveva dato in affitto,
in tutto 55 mila metri quadri; la trom-
ba d’aria ha spianato tutto. Le piantine
e gli ortaggi pronti per la raccolta sono
rimasti schiacciati dalla plastica e dai
paletti.

Salvatore Salamone, invece, ha avu-
to un danno di circa 40 mila metri qua-
dri. I mezzadri che lavoravano nelle
serre sono rimasti disoccupati: addio
raccolto, addio reddito. Ai due im-
prenditori arriva la solidarietà di Ma-
riano Ferro, al quale non manca di fare
un esempio: “Fummo contenti quan-
do tutta la classe politica s’interessò
alla ricostruzione immediata dell’a-
zienda Avimec (200 dipendenti), ma
perché per questo disastro agricolo,
che di dipendenti ne ha migliaia, nes-
suno sta muovendo un dito?”.

Angelo Giacchi entra nei dettagli.
“Per coltivare 1000 metri di serra ser-
vono 3 dipendenti l’anno; 100 mila
quadri 30 operai; lo stesso numero
delle persone che lavoravano nella
mia azienda e in quella di Salamone
prima che il ciclone le spazzasse via.
Speravamo nel reddito della raccolta,
adesso non ho più voglia neanche di
rimuovere le macerie. Del resto con
quali soldi potrei ricostruire le nuove
serre?”.

Le organizzazioni sindacali datoria-
li, Coldiretti e Confagricoltura, sono al
lavoro per quantificare i danni. Gian-
franco Cunsolo, presidente provincia-
le di Coldiretti, ammette l’handicap di
chi possiede serre in legno e cemento.
“E’ vero, purtroppo, le compagnie di
assicurazioni sono soggetti privati e
decidono loro chi assicurare. E’ un
problema che dobbiamo porci. In que-
sto momento siamo senza interlocu-
tore alla Regione, aspettiamo di cono-
scere il nuovo assessore all’Agricoltu -
ra al quale chiederemo subito un in-
contro per affrontare anche il tema as-
sicurazione. La nostra proposta è
quella di allargare il raggio assicurati-
vo anche al cemento, magari trovando
un soggetto regionale che accolga le a-
ziende agricole rifiutate dalle compa-
gnie private”.

La Regione dispone di un ente, la
Crias, che rappresenta un’ancora di
salvataggio anche per l’agricoltura.
“Sì - ammette Cunsolo - ma la Crias in-
terviene sulle scorte da comprare per
iniziare le campagne agrarie. Qui ser-
vono altri interventi, ricostruire le
serre devastate dal maltempo”.

I danni sono enormi. Devastata qua-
si totalmente contrada Resinè, colpite
seriamente anche contrada Pozzo Ri-
baudo e l’Acatese. Tra le colture a pie-
no campo, i danni maggiori si contano
ad Acate e a Pedalino. La grandinata ha
distrutto le coltivazioni esposte.

LA CONSIGLIERA VALENTINA ARGENTINO

I fiori gialli del crocus
e le vittime della Shoah
«La memoria resti viva»
Giallo è il colore del crocus e giallo è il
colore della Stella di Davide, diven-
tato simbolo tragico di riconosci-
mento, discriminazione e ghettizza-
zione per gli ebrei vittima dell’Olo -
causto. Un legame messo insieme
dagli studenti del tempo prolungato
dell’istituto comprensivo San Biagio
che dopo aver piantato a gennaio,
mese celebrativo della Shoah, i bulbi
dei crocus, e dopo averli visti germo-
gliare e nascere, hanno deciso che
quei fiori gialli diventassero un com-
movente e sentito omaggio alla me-

moria di chi è stata vittima di quello
sterminio. Un fiore di crocus diven-
tato così il simbolo del ricordo di chi,
in particolare, è stato da bambino
marchiato dal “giallo” della Stella di
Davide. “Ci siamo lasciati ispirati e
guidare da quanto proposto e fatto
dall’Holocaust Education Trust Ire-
land, ovvero la fondazione irlandese
per l'insegnamento dell'Olocausto,
che, per l’appunto, ha proposto di ri-
flettere sul tema dell'Olocausto a
partire da un fiore e in questo caso
dal fiore giallo di crocus da fare di-
ventare simbolo della memoria im-
peritura del dramma patito dal mi-
lione e mezzo di bambini ebrei che
morirono durante l'Olocausto e del-

le migliaia di altri bambini che furo-
no vittime delle atrocità naziste. Il
fiore di crocus rievoca il giallo della
Stella di Davide che gli ebrei furono
costretti a portare”spiega la docente
di lettere, Adriana Minardo che ha
voluto unire al progetto anche istan-
ze ambientaliste.

“I crocus fioriscono alla fine gen-
naio intorno alla data del giorno del-
la memoria. E’ un modo diverso e
tangibile per introdurre i giovani al-
l'argomento dell'Olocausto, ma, nel-
lo stesso tempo, il progetto può ave-
re anche finalità trasversali e inserir-
si dentro un virtuoso percorso di
sensibilizzazione alla cura dei fiori.
Fiori da amare e fare diventare anco-
ra più preziosi se come nel caso dei
crocus rivestono un alto valore etico.
“L’entusiasmo intorno al progetto e’
cresciuto talmente tanto da diventa-
re “virale”, nel senso che gli studenti
diventando dei veri e propri amba-
sciatori dei crocus hanno deciso di
condividerlo con altre scuole. E a-
desso grazie al patrocinio del Wwf
che segue l’aspetto della piantuma-
zione, i bulbi dei fiori dei crocus co-
nosceranno l’humus di altri giardini
scolastici e dei loro speciali giardi-
nieri. Prima scuola ad aderire e’ stato
l’istituto comprensivo Leonardo
Sciascia di Scoglitti pioniera da sem-
pre nelle tematiche dell’ambiente in
sinergia con il Wwf. “Ancora una
volta dico grazie alla dirigenza, al
corpo docente e agli alunni per con-
tinuare a non deludermi”commenta
Tonino Sanzone, delegato Wwf.
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chiuse solo sala 1 e 2.
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reportage realizzato dai
giornalisti Carmelo Riccotti La
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dell’infanzia e dell’adolescenza -
alle ore 18.00 presso il Chiostro
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Anche i consiglieri comunali di
Riavvia Vittoria esprimono
solidarietà al sindaco Giovanni
Moscato alla luce delle minacce
ricevute da un appartenente alla
Stidda che sono state
prontamente denunciate dal
primo cittadino. “Siamo a fianco
del sindaco Moscato – sottolinea il
capogruppo Daniele Barrano, con
Rosamaria Mazzone, Giuseppe
Scuderi, Toti Miccoli e Agata
Iaquez – ed è necessario che
questa città continui a fare sentire
tutto il proprio coraggio anche
attraverso le parole dette in
diretta radiofonica, così come ha
fatto Moscato lo scorso febbraio a
Radio 1, per mostrare il volto di
una città che è stanca di malaffare
e di criminalità organizzata e che
vuole assolutamente redimersi. Il
rinvio a giudizio, adesso, di questo
esponente del clan Stidda
testimonia quanto la giustizia sia
concreta”.
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Anche il sindaco di Vittoria, Giovanni
Moscato (nella foto), consapevole di
potere essere preso a “modello” per la
sua città non ha voluto mancare l’ap -
puntamento con l’Influenza-Day . E
ieri mattina, intorno alle 10,30 con il
direttore aziendale Pino Drago, e il di-
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